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Sommario

Nel panorama della valutazione e dei suoi strumenti, la valutazione della ricerca scientifica presenta notevoli specificita’, dovute alla natura e alle caratteristiche del prodotto e del processo oggetto delle analisi valutative. Tra le diverse specificita’ va rilevato come il settore si caratterizzi per una "potenziale" domanda di auto-valutazione da parte dei suoi componenti, una domanda che pero’ trova difficolta’ ad essere soddisfatta secondo criteri oggettivi e confrontabili. 

Infatti, per poter governare un processo auto-valutativo, e’ necessario connettere gli aspetti di conoscenza delle informazioni, verifica e auto-apprendimento attraverso modalita’ che siano condivisibili dalla comunita’ scientifica a prescindere dal contesto disciplinare, professionale e di conoscenze specifiche. 

Costruire un sistema di "obiettivi" condivisi diviene quindi il requisito per poter strutturare informazioni quali: la verifica del "posizionamento" del ricercatore o dell’oggetto di ricerca rispetto allo stato dell’arte del settore; i collegamenti potenziali con i segmenti piu’ dinamici e innovativi della disciplina (capacita’ di incidere nel dibattito scientifico, potenzialita’ di avanzamento della propria posizione nella comunita’ di riferimento; il contributo per l’accrescimento della conoscenza sulle tematiche principalmente dibattute a livello scientifico o culturale tecnologico ecc.). 

Il presente lavoro esamina le opportunita’ offerte da un sistema software ad agenti intelligenti per supportare efficacemente lo svolgimento del processo di valutazione e auto-valutazione delle ricerche, processo che richiede una gestione dinamica di una grande quantita’ di informazioni non sempre reperibili, e ne propone un’architettura. Infatti un agente intelligente puo’ automatizzare alcune attivita’ computerizzate rivolte a facilitare il reperimento dell’informazione distribuita e reperibile in rete geografica (conoscendo le necessita’ informative che intervengono nel processo di auto-valutazione) e apprende ad integrarle in modo mirato dal dialogo con altri agenti software e dal dialogo con gli agenti umani. 

Pertanto, l’obiettivo e’ quello di riuscire a coniugare le possibilita’ offerte dalle tecnologie degli agenti intelligenti con il possibile processo di auto-valutazione delle attivita’ di ricerca, sia a livello di singolo ricercatore che di gruppi di ricerca. 

 

1. Introduzione

Il sistema scientifico, con le proprie attività e la propria organizzazione ha un insieme di momenti di pianificazione di tali attività che coinvolgono, aspetti decisionali relativi ai diversi livelli dell’attività di ricerca: dal livello strategico a quello attuativo fino alla valutazione della performance, cumulata o specifica, di singoli ricercatori o di gruppi di ricerca.

La presenza di elementi che intervengono nel processo valutativo e che introducono una forte discrezionalità, la necessità di avere strumenti che diffondano la cultura della valutazione e che producano una standardizzazione del processo valutativo ha stimolato l’idea di ricorrere all’uso di sistemi intelligenti per superare un approccio strettamente deterministico nella valutazione della ricerca e verificare il valore aggiunto che potrebbe derivare dall’uso di tecniche formalizzabili ma flessibili, anche per fornire una risposta alle critiche circa i tradizionali metodi valutativi della ricerca.

Non e’ questo la sede adeguata per analizzare tali critiche; basti pero’ ricordare che, ad esempio, la necessita’ di accrescere la qualita’ o, meglio, di sostenere il processo "naturale" di miglioramento qualitativo, insito nello stesso metodo scientifico (l’aumento della conoscenza) puo’ trovare un supporto informativo, in grado di qualificare le decisioni con il ricorso ad uno strumento di verifica quale quello di seguito presentato.

Inoltre, l’uso di sistemi intelligenti puo’ contribuire a ridurre il gap fra domanda e offerta, fra norme che promuovono una cultura valutativa e la loro effettiva attuabilità. L’uso di un sistema intelligente può indurre nuova domanda o. meglio, di trasformare una domanda "latente" in esplicita, laddove contribuisce ad allargare gli obiettivi del processo valutativo da semplice prescrizione normativa proveniente dall’esterno a processo maggiormente partecipato ai vari livelli e a meglio posizionare e integrare la valutazione nel processo dell’attivita’ di ricerca.

L’elemento centrale di un sistema intelligente (SI) da utilizzare nelle diverse fasi del processo di valutazione sta nella sua capacità di aggiornamento; ciascun utente aggiorna la conoscenza del SI nella fase di dialogo con il sistema.

Naturalmente al SI hanno accesso utenti con profili molto differenziati (dal ricercatore/ricercatrice, utente/alimentatore del sistema, al valutatore istituzionale ai diversi livelli di resposabilita’ e intervento), e con obiettivi differenti e mutevoli nel tempo.

In un punto qualunque del processo la valutazione deve essere in grado di poter ricostruire la sequenzialita’ fenomeno – dati – indicatore; l’uso di un SI deve consentire di poter dominare il percorso inverso ritornando al fenomeno e di renderlo comparabile rispetto a fenomeni omologhi.

Un SI e’ uno strumento flessibile e capace di aggiornare la propria conoscenza e la propria esperienza sia in termini di capacità di reperimento dell’informazione sia per la definizione dello scenario di riferimento.

Un SI e’ infine anche una scommessa, in quanto sostituisce, almeno in termini formali, il dominio cognitivo costituito da una comunita’ di esperti con un sapere apparentemente astratto la cui percezione e’ affidata alla qualita’ delle prestazioni piuttosto che a un riconoscimento culturale.

 

2. I problemi connessi all’applicazione di un SI alla valutazione della ricerca 

Lo status di "lavori in corso" che, in particolare in Italia, caratterizza il dibattito sulla valutazione sia a livello metodologico che di impatto si puo’ estendere anche al settore della ricerca scientifica. Anzi, ai tradizionali caveat di natura metodologica, si devono aggiungere le perplessita’ che emergono dalla stessa comunità scientifica sul ruolo e la pertinenza della valutazione di un sistema, quale quello della ricerca, che comprende campi disciplinari diversi tra loro e si estende dal piano individuale del singolo ricercatore a quello della performance dei gruppi di ricerca, delle istituzioni, degli enti pubblici e delle università. In sostanza riguarda sia il prodotto (i risultati delle attività di ricerca), che il processo (le modalità di svolgimento dell'attivita' di ricerca).

Inoltre, l'attribuzione di un valore alle attività di ReS rimane uno degli aspetti problematici più rilevanti del dibattito sulla valutazione: se i modelli permettono una visione più strutturata e complessiva delle politiche per la ricerca e della loro incidenza, restituiscono una rappresentazione semplificata della realtà. Alcuni elementi specifici dell’attività' di ricerca sfuggono inoltre allo stesso concetto di misurabilita': si pensi per esempio al ruolo della conoscenza, soprattutto quella tacita, nella valutazione delle ricadute e degli effetti della ReS. Appare dunque riduttivo parlare di valutazione della ricerca in modo generico tanto sono diversi i soggetti che valutano (le istituzioni pubbliche, la comunità scientifica stessa, i gruppi di interesse economico e sociale, il cittadini intesi come potenziali consumatori/fruitori della attività finanziate con risorse pubbliche), gli oggetti da valutare (i sistemi nazionali di ricerca e di innovazione, gli organismi che svolgono ricerca, i ricercatori, i programmi e i progetti di ricerca, i risultati e gli impatti dell’attività di ricerca) e le finalità della valutazione (migliorare la qualità del sistema ricerca o migliorare l’efficacia/efficienza delle risorse destinate a ReS, ecc.) (Galante et al. 1998).

Per quanto riguarda il versante politico, puo' essere considerato positivo il processo che in Italia ha portato all'attuale assetto normativo (Dl 204//98, Dl 19/99, Ddl Zecchino) se confrontato alla vacanza riscontrata soltanto agli inizi del decennio in corso dal rapporto stilato dall'Ocse che individua nella "non volonta’ di valutare un rilevante ostacolo per le istituzioni accademiche e di ricerca italiane".

Accanto a questa tendenza a regolamentare la valutazione dall’alto, quindi attraverso normative che sempre più’ si configurano come vincolanti e obbligatorie, si va affermando parallelamente una tendenza verso una valutazione che partendo dal basso sia in grado di stabilire regole e modalita’ piu' flessibili e adeguate rispetto alla valutazione richiesta da organismi ufficiali. Anche le caratteristiche del processo normativo in atto che non individua e non prescrive modalità di esecuzione definite di valutazione alimentano la domanda di una valutazione che potremmo definire "discrezionale", e apre in tal modo una vasta area di possibili sperimentazioni sia sui metodi che sull'utilizzo di indicatori piu’ fedelmente restituiscano il fenomeno valutato. Uno dei limiti della valutazione strutturata e’ infatti costituito generalmente dalla perdita di informazioni che nel percorso valutativo che parte dal fenomeno da valutare e arriva al dato e quindi all’indicatore, spesse volte non e’ in grado di trasmettere la complessita’ e la varieta’ degli attributi. Inoltre, nel seguire questi processi, risulta fortemente influenzato il comportamento e le scelte dei valutati.

Uno dei problemi aperti e’ quindi quello di arrivare a definire delle modalità di valutazione che rendano possibile anche un percorso inverso e cioe’ un percorso che dall’indicatore renda possibile risalire alla comprensione del fenomeno da cui si e’ partiti, molto piu’ articolato e ricco del risultato a valle, rappresentato dall'indicatore.

Alcune delle difficoltà maggiori che si pongono anche all’interno degli stessi gruppi o dipartimenti che gestiscono un processo di autovalutazione risiedono essenzialmente nella scelta degli indicatori e dei parametri di riferimento ´oggettivamente" significativi e soprattutto condivisi non soltanto dal gruppo che si autovaluta ma anche da altri gruppi e dagli organismi di valutazione che possiamo definire "esterni" o operanti dall’"alto". A ciò va aggiunta la difficolta’ di recuperare e gestire le informazioni necessarie a questo processo.

La costruzione di un sistema di obiettivi condivisi diviene quindi il requisito per poter strutturare una griglia di riferimento che tenga conto di elementi quali la verifica del posizionamento del ricercatore e dell’oggetto della ricerca rispetto allo stato dell’arte del settore i collegamenti potenziali con i segmenti piu’ dinamici e innovativi della disciplina. 

Prima di procedere all’illustrazione del SI pensato come supporto alla valutazione , il paragrafo successivo contiene una sintetica descrizione delle caratteristiche principali dei sistemi intelligenti.

 

3. Gli agenti intelligenti 

Un AGENTE è un sistema software in grado di compiere azioni autonome e flessibili in un contesto assegnato. 

In letteratura e’ possibile reperire definizioni piu’ blande o piu’ rigide di agente.

Il modo più generale nel quale viene usato il termine agente è per indicare un sistema hardware o software che ha le seguenti caratteristiche:

- autonomia. gli agenti operano senza l'intervento degli umani o di altri (soggetti o esseri viventi capaci di influenzare il suo comportamento) e esercitano alcuni tipi di controllo sulle loro azioni e sugli stati interni (e quindi il modo in cui evolvono);

- abilità sociale. gli agenti interagiscono con altri agenti (possibilmente umani) per mezzo di alcuni tipi di linguaggi di comunicazione fra agenti. Questa proprieta’ corrisponde alla capacita’ di comunicare tra esseri viventi;

- reattività. gli agenti percepiscono il loro ambiente (che può essere il mondo fisico, un utente mediato da una interfaccia grafica, un insieme di altri agenti, INTENET, o tutte queste cose combinate) e rispondono nei tempi stabiliti per cambiare in tale ambiente ciò che occorre. 

Pertanto la reattivita’ ci indica quale e’ la percezione che l’agente ha della realta’. Oltre ad avere capacità percettive differenti, i diversi agenti hanno anche differenti capacità di esecuzione di un’azione che produce una variazione dell’ambiente.

- capacità di prendere iniziativa. gli agenti non agiscono semplicemente in risposta al loro ambiente; essi sono capaci di esibire un comportamento diretto al raggiungimento di un obiettivo prendendo l'iniziativa.

Talvolta il termine 'agente' viene utilizzato con un significato più forte e più specifico di quello già riportato sopra.

In questo caso un agente e’ visto come un computer system che in aggiunta alle proprietà gia’ sopra introdotte è realizzato o concettualizzato usando concetti che più frequentemente risultano applicati agli umani. Non è infrequente caratterizzare gli agenti umani utilizzando nozioni quali: conoscenza, credenza, intenzione, obbligazione

Vi possono essere numerosi altri attributi, cioe’ caratteristiche di un agente intelligente e le riportiamo nel seguito:

mobilità:

è la capacità che ha un agente di muoversi su una rete elettronica

veracità: 

è l'assunto che un agente non vuole comunicare coscientemente informazioni false

benevolenza: 

è l'assunzione che gli agenti non hanno obiettivi in conflitto fra loro e che ciascun agente dovrà pertanto sempre cercare di fare ciò che gli viene chiesto

razionalità:

è l'assunzione che un agente agirà per il conseguimento del proprio obiettivo e non agirà per prevenire che i suoi obiettivi non vengano raggiunti

Per una piu’ rigorosa trattazione e introduzione alla teoria degli agenti intelligenti si veda [Doran J.].

 

4. Perche’ utilizzare gli agenti intelligenti nell’autovalutazione 

Sull’attivita’ di valutazione delle strutture l’uso di un sistema ad agenti intelligenti consente di vedere l’attivita’ valutativa dal punto di vista dei diversi soggetti coinvolti. I diversi agenti avranno la conoscenza dei vari profili d’utente (valutatori ai diversi livelli) e aiutano il valutatore a prendere decisioni di tipo strategico e atte a pianificare l’attivita’ di ricerca con l’obiettivo migliorarne la qualita’. Lo strumento proposto puo’ essere utilizzato anche dal ricercatore/ricercatrice e costituisce un importante strumento di confronto della la comunita’ scientifica nazionale ed internazionale diventando un elemento di stimolo per indirizzare e introdurre elementi di crescita qualitativa nell’attivita’ di ricerca.

E’ nell’ambito di gruppi di lavoro tra scienziati (e primi fra tutti i fisici) che le tecnologie dell’informazione, prima che in altri settori, hanno visto grande interesse e hanno conosciuto un utilizzo relativamente diffuso in relazione alle opportunita’ e agli spazi che aprivano in termini di promozione del lavoro e del confronto di nuove idee anche fra persone geograficamente molto distanti. E’ cosi’ che l’idea di una comunicazione capace di annullare le distanze e’ uscita da un’ambito piu’ strettamente militare, che e’ l’ambito in cui l’idea di una rete telematica capace di raggiungere ogni angolo del pianeta e’ stata sviluppata. 

Per realizzare un sistema distribuito di informazione e’ nata Internet; per conferire all’informazione e alla conoscenza il giusto valore, e’ necessario renderla effettivamente fruibile e condivisa; a tale proposito gia’ Galileo Galilei scriveva su [Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo, Tolemaico e Copernicano]:

"Ma sopra tutte le invenzioni stupende, qual eminenza di mente fu quella di colui che s’immagino’ di trovar modo di comunicare i suoi piu’ reconditi pensieri a qualsivoglia altra paersona, benche’ distante per lunghissimo intervallo di luogo e di tempo."

Per rispondere alla necessita’ di una conoscenza distribuita facilmente accessibile e quindi fruibile sono nati i cosiddetti "agenti intelligenti" [5] [6].

La necessità di avvalersi di Agenti Intelligenti scaturisce da alcuni fattori chiave che regolano l'evoluzione dei sistemi informativi: 

- L'aumento del numero dei computer 

- La connettività offerta da Internet 

- L'evoluzione dell'elaborazione distribuita 

- La necessità di organizzare dinamicamente l'enorme quantità di informazioni disponibili

 

La ricerca e la scienza sono caratterizzate da due necessita’ fondamentali:

- lavorare e confrontarsi con persone con esperienze, conoscenze e collocazione spaziali differenti.

- confrontarsi, cooperare, e quindi definire nuovi orizzonti rispetto ai quali collocare la propria attivita’ perche’ questa sia sempre e sufficientemente innovativa.

La ricerca e l’attivita’ scientifica, in tal senso si caratterizzano come attivita’ con forte connotazione distribuita, con conoscenze ed esperienze, anche queste distribuite. 

La valutazione della ricerca e’ un’attivita’ che ci pone davanti i problemi prima descritti. 

Tipicamente, il caso della valutazione e’ un problema la cui soluzione non e’ ottenibile unicamente attraverso le conoscenze, esperienze ed informazioni individuali. 

Gli Agenti Intelligenti possono lavorare in gruppo [Durfee E. H.] per affrontare problemi la cui soluzione non puo’ essere ottenuta individualmente (data la visione del problema del tutto parziale e conseguentemente l’incompletezza dell’informazione rispetto dell’obiettivo che si intende perseguire.**(es) 

Ogni agente, considerato singolarmente, possiede esperienza, risorse ed informazioni sufficienti per risolvere il problema soltanto localmente e quindi, affinchè il gruppo possa produrre una soluzione, è necessaria una condivisione di informazioni e di risorse. In particolare nel caso della valutazione e’ necessario condividere le informazioni.

Ciascun ricercatore/ricercatrice o struttura che intenda eseguire un’attivita’ di autovalutazione, e’ un’entita’ autonoma, con proprie conoscenze ed esperienze. Ciascuna entita’ autonoma avra’ interesse a condividere** (obiettivi comuni stabiliti da progetti e dalla necessita’ di avere una’adeguata massa critica per conseguirli) parte della propria conoscenza e parte delle proprie esperienze (rispetto al settore disciplinare, alle metodologie e agli oggetti dell’autovalutazione) con altre entita’ autonome (agenti).

Ciascuna entita’ (agente) condivide con gli altri agenti le metodologie utilizzate per autovalutarsi e gli strumenti per gestire dati di riferimento.

La tecnologia degli agenti consente di affrontare il problema di come strutture, e più in generale entità distinte cooperano in modo efficiente per risolvere problemi che le coinvolgono.

Ciascun agente vede l'obiettivo e le attività dal suo proprio punto di vista; la sequenza delle attività definisce il piano atto al raggiungimento dell'obiettivo.

La principale difficoltà che presenta l'approccio distribuito alla risoluzione di problemi consiste proprio nella realizzazione della cooperazione tra gli agenti che puo’ essere portata avanti attraverso un’azione di dialogo e di negoziazione [Smith R. G.]. Tuttavia, per loro natura, molti problemi tipici dell'Intelligenza Artificiale si prestano ad essere affrontati secondo un approccio distribuito o localmente governato da agenti. 

1. L’architettura del sistema ad agenti intelligenti per la valutazione 

Per affrontare i problemi connessi alla valutazione e’ necessario individuare specializzazioni per settore in virtu’ del quale la valutazione, nella sua globalita’ può essere portata avanti integrando più soluzioni parziali. 

Proponiamo, a questo scopo un sistema software con un’architettura distribuita ad agenti intelligenti. 

Fornire al ricercatore suggerimenti e un supporto per reperire i dati necessari per condurre un’analisi comparativa in base alla quale individuare i parametri di riferimento (ad esempio il n° di pubblicazioni annue medie in astrofisica su rivista internazionale, su rivista nazionale, su convegno internazionale, su convegno nazionale), parametri peraltro realistici, puo’ e deve essere il compito di un sistema ad agenti intelligenti.

L’architettura e’ riportata nella figura 1.
Ciascun utente (ricercatore/ricercatrice o struttura di ricerca) deve essere messo in grado attraverso un browser (vedi la figura precedente) di accedere alle informazioni relative a:

- pubblicazioni nel particolare settore di attivita’ per riviste nazionali ed internazionali, convegni, nazionali ed internazionali;

- fattore d’impatto (favorendone una gestione piu’ dinamica)

- citazioni (science citation index)

- brevetti

- .collaborazioni esterne, ecc.

 

Queste informazioni dovranno essere organizzate in DB accessibili via rete. In particolare esisteranno DB accessibili da piu’ utenti (messi a disposizione di ciascun utente attraverso un DB di indirizzi). Questo DB, a seconda del profilo d’utente, del suo obiettivo - in termini di necessita' informativa - e quindi della conoscenza che lo caratterizza, suggerisce all’utente stesso quali siti, DB e dati consultare per produrre la sua azione valutativa.

Fornendo, con un'opportuna azione di dialogo con il sistema, le informazioni che descrivono il tipo di target scientifico che -a livello individuale o a livello collettivo - l'utente intende perseguire, il sistema deve essere in grado di fornire alcuni suggerimenti sugli obiettivi parziali da perseguire e quindi in maniera implicita sulle azioni che devono essere programmate ed eseguite per conseguire l'obiettivo finale.

Ciascun agente intelligente individua un profilo d'utente con una propria conoscenza su se stesso; modifica e aggiorna tale conoscenza in relazione alla sua capacita' di comunicare (socialita') con gli altri agenti (umani e software). Infatti il sistema modifica e aggiorna le proprie conoscenze nel dialogo con l'utente.

L'uso di sistemi intelligenti, nei piu' diversi settori non rappresenta certamente un'idea nuova. L'idea di attribuire a tali sistemi compiti che, pur nella loro complessita', risolvano soltanto una parte di un problema complesso e offrano peraltro una soluzione flessibile e che consenta in termini di sforzo realizzativo una opportunita’ reale, rappresenta il vero cambiamento. 

Infatti fino a qualche anno fa la tendenza era di pensare ai SI per affrontare i problemi nella loro globalita'. Cio' determinava una forte espansione dei costi computazionali e rendeva particolarmente onerosa la progettazione e la realizzazione del sistema.

 

5. Conclusioni 

A fronte delle specificita’ della valutazione della ricerca il presente lavoro ha individuato nell’utilizzo dei Sistemi Intelligenti un possibile contributo per l’attuazione del processo valutativo che si caratterizza come anomalo (UR Silvani) per la complessita’ e l’estrema indeterminatezza dei fattori che costituiscono il sistema della ricerca ai vari livelli. Tra i diversi sistemi software potenzialmente applicabili al processo valutativo, i Sistemi Intelligenti costituiscono la soluzione che meglio delle altre tiene conto delle specificita’ prima ricordate. A partire tali specificita’ e’ stata operata la scelta di progettare un Sistema ad agenti intelligenti, che tramite il dialogo fra utente e sistema faccia propri gli elementi di conoscenza discrezionali. Il sistema ad agenti intelligenti facilita la condivisione e il reperimento dell’informazione e delle conoscenze in quanto elementi del processo valutativo. Sposta la percezione della valutazione da attivita’ esterna e subita passivamente ad attivita’ partecipata in grado di contribuire alla costruzione del processo generale. Contribuisce ad integrare la valutazione nell’attivita’ ordinaria di ricerca in quanto avvia un processo di autoapprendimento che permette di programmare e orientare le proprie attivita’ e la propria collocazione nel contesto scientifico. 

Si tratta di un obiettivo ambizioso sul quale, riteniamo, c’e’ necessita’ di un impegno significativo. Su questa ipotesi stiamo lavorando, abbiamo predisposto un’attivita’ di interviste per catturare la conoscenza non formalizzata che interviene nell’attivita’ valutativa dei diversi profili d’utente.
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